
26 giugno  
XIII domenica del tempo ordinario  

PREGHIERA IN FAMIGLIA 

ENTRIAMO IN PREGHIERA 
O Dio vieni a salvarci  Signore, vieni presto in nostro aiuto. 
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, 

come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli, amen. Alleluia. 
RICORDO DELLA VITA 
Prima di entrare nella preghiera sostiamo qualche istante nel ricordo di quanto è avvenuto durante la settimana in famiglia, nel 
paese, nel mondo. Ognuno può raccontare in poche parole un episodio. Lo scopo di questo momento è di indicare il passaggio dalla 
storia, come cronaca, alla storia concepita come storia di salvezza. 

INNO
Cantiamo il Padre della luce, nel suo amore ci ha destati 
e nel donare un nuovo giorno per noi rinnova i suoi prodigi. 
 Apriamo il cuore a lui che chiama, con voce tenue come brezza 
 la nostra mente sia attenta ad ascoltare la Sapienza. 
Riconosciamo il buon Pastore che guida noi al suo ovile, 
spezzando a noi la sua parola, offrendo il pane della vita. 
 A Padre buono, a te la lode per l’unigenito tuo Figlio, 
 nel santo Spirito che soffia su noi credenti ora e sempre. Amen.  (Bose) 

  

ASCOLTA LA PAROLA 
In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lingua 
ebraica perché, nell'assistenza quo9diana, venivano trascurate le loro vedove. Allora i Dodici convocarono il 
gruppo dei discepoli e dissero: "Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire alle mense. 
Dunque, fratelli, cercate fra voi seCe uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali 
affideremo questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio della Parola".  
Piacque questa proposta a tuCo il gruppo e scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, 
Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di An9òchia. Li presentarono agli apostoli e, dopo 
aver pregato, imposero loro le mani. E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusalemme si 
mol9plicava grandemente; anche una grande mol9tudine di sacerdo9 aderiva alla fede. 
  

MEDITA E APRI LO SGUARDO 
Il capitolo 6 rappresenta un passaggio importante del libro degli Atti. Si comincia ad uscire dai 
confini ristretti della capitale. Stefano sarà il primo artefice di questa apertura. A cristiani che 
rischiano di rimanere passivi, Luca mostra che essi hanno un ruolo da svolgere. Non ci sono solo gli 
apostoli! Essere cristiani significa partecipare all'azione di Cristo, e partecipare all'azione di Cristo 
non richiede forse di farsi piccoli e di diventare dei servitori per annunciare la grande tenerezza di 
Dio per tutti gli uomini? È necessario raggiungere gli altri operai - la Chiesa - che nell'immenso 
cantiere del mondo, costruiscono da tanti anni, con passione e con pazienza, il progetto di Cristo. 
Questo cantiere si trova ogni giorno proprio là dove ognuno conduce la sua esistenza quotidiana: in 
famiglia, a scuola, sul lavoro, nell'associazione del tempo libero, nel partito politico in cui si è 
impegnati... A ciascuno spetta di fare attivamente la sua parte nella realizzazione del progetto di 
Gesù. Poiché il lavoro nel cantiere è enorme, è essenziale ripartire i compiti. Ad alcuni è stata 
affidata l'organizzazione materiale della comunità cristiana, altri sono chiamati a presiedere 
l'eucaristia e i sacramenti. Altri poi sono designati a succedere agli apostoli e a vegliare sull'unità 
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affinché tutte le comunità disperse restino legate tra loro dalla comune fedeltà a Cristo. Altri si sono 
qualificati per riflettere e studiare per approfondire continuamente la comprensione del Vangelo e 
farla conoscere al più gran numero di persone. Altri sono stati inviati ad annunciare le meraviglie di 
Cristo in tutte le lingue e in tutte le culture. Altri sono stati scelti per... Ma tutti sono stati battezzati 
per rendere visibile la Buona novella di Gesù Cristo. Attraverso il battesimo ognuno ha ricevuto un 
incarico da adempiere nella comunità cristiana e nel mondo. Qual è il tuo posto in questo cantiere? 

- momento	di	preghiera	silenziosa	 	

- PREGHIERA	
Ecco il nostro compito, Signore,  
servitori, in divisa da servizio: 

 pronti a servire accoglienza  
  perché c'è tanto rifiuto sui volti e nelle parole, 
 pronti a servire pane  
  perché c'è tanta fame che secca lo spirito e il corpo, 
 pronti a servire la loro presenza  
  quando il dolore è troppo grande e le parole non dicono più nulla, 
 pronti a servire speranza  
  mettendosi al fianco di coloro di cui ci si serve spremendoli come dei limoni, 
  pronti a servire la loro vita  
  perché è tutto quello che hanno da offrire  
  per salvare la dignità degli altri che sono esausti, 
 pronti a servire, Signore, la Buona novella col loro umile e permanente servizio. 

Se tu lo vuoi, Signore, eccoci:  
  servitori che non cercano null'altro che servire con gioia,  
  simili a te che hai passato la tua vita in atteggiamento di servizio.   
                                   

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

PREGHIERA	DEL	SIGNORE	
Una sola grande invocazione vogliamo ripetere insieme in questa giornata: venga il tuo regno, o Padre. 
Rimanga sempre nel nostro cuore. 
- Padre nostro che sei nei cieli.                                                           Venga il tuo regno. 
-  Sia fatta la tua volontà.                                                                                      Venga il tuo regno. 
- Come in cielo, così in terra.                                                                                Venga il tuo regno. 
- Dacci oggi il nostro pane quotidiano.                                                                 Amen! 
- E rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori.   Amen! 
- E non abbandonarci alla tentazione ma liberaci dal male.                                  Amen! 

Andiamo in pace.                                                                                                Rendiamo grazie a Dio.  

_______________________________________________________________________________________________________________________ 

BENEDIZIONE	DELLA	TAVOLA	
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo! Benedetto perché produci il pane della terra, 
benedetto perché hai creato il frutto della vite, benedetto perché nutri ogni creatura! Benedetto nei 

secoli, per Gesù Cristo nostro Signore. Amen.  
_______________________________________________________________________________________________________________________
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